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Dopo il confronto sul programma alla Regione 

Ancora irrisolta 
nella DC la crisi 
di orientamento 

e di linea politica 
Un giudizio del compagno Ciofi - In Comune questa 
settimana la replica di Argan e il dibattito sul carovita 

La settimana appena con
clusa ha segnato, -alla Regio
ne, un successo significativo 
per la maggioranza e la giun
ta con il voto del consiglio hul 
documento programmatico 
che indica le linee d'azione 

' per l'immediato futuro Un 
giudizio articolato sul signifi
cato politico del voto e del 
confronto che lo ha precedu
to è òtato offerte, ieri, dui 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del PCI, nel 
«orso di un'assemblea che si 
è svolta alla se/ione «Grani
sci » di Latina. 

« Il modo in cui si è conclu
so il dibattilo — ha detto Cio
fi — non *'a sottovalutato; 

i ma neanch" caricato di si
gnificati che non ha. In real
tà la DC, lungi dal propone 
la formazione di una maggio
ranza programmatica a cin
que, come qualche suo espo
nente aveva lasciato intende
re non sappiamo se per in
genuità o per strumentalismo, 
ha dichiarato di non volersi 
arroccare su una linea di 
scontro frontale, ma di esse
re disposta a dare un contri
buto positivo, dall'opposizione. 
per affrontare i gravi proble
mi che travagliano la nostra 
regione. Un tale atteggiamen
to dovrebbe essere del tutto 
normale per una forza politi
ca democratica, consapevole 
della gravità della situazio
ne, anche perchè la maggio
ranza e la giunta hanno af
fermato esplicitamente di ri
cercare un confronto perma
nente, allo scopo di determi
nare attorno all 'attività di go
verno il più ampio consenso. 

« Il ritiro delle mozioni da 
parte democristiana — ha 
detto ancora il segretario re
gionale comunista — è un 
segnale di buona volontà, ma 
I segnali e la buona volontà 
non bastano per costruire una 
linea politica. C'è anche da 
««giungere che la DC aveva 
chiesto di prendere tempo per 
poter presentare proprie pro
poste, ma. al momento della 
verità, i democristiani si sono 
presentati con un pugno di 
mosche in mano. 

« Tutto ciò. al di là dei tat
ticismi e delle manovre che 
perm*igono nei suoi compor
tamenti, sta a indicare che la 
De non ha risolto la sua cri
si di orientamento e di in
dirizzo politico. -S' evidente. 
d'altra parte, che se il par
tito - democristiano si asse
stasse su un terreno costrut
tivo. ciò sarebbe un succes
so per la maggioranza e per 
la giunta. Non c'è contraddi
zione tra il rafforzamento 

della maggioranza e il confron-

Infondate le notizie 
sull'abolizione 

dei parcheggi in 
piazza Montecitorio 
« Del tutto destituita di 

fondamento » è stata defini
ta da ambienti capitolini la 
notizia, riportata da alcuni 
organi di stampa e ripresa 
nei notiziari radiotelevisivi. 
dell'abolizione dei parcheggi 

, in piazza Montecitorio, dinan
zi «Ha Camera dei deputati. 

Un provvedimento del ge
nere sarebbe di esclusiva com-

: petenza del Campidoglio che 
non ha preso nessuna deci
sione al riguardo. In Comu-

- ne si afferma inoltre che 
« nessuna richiestta è s ta ta 
Avanzata in tal senso dalla 
presidenza della Camera ». -

to con la DC. Al contrario. 
poiché regola elementare per 
chi governa è di allargare la 
base dei consensi e non già 
di chiudersi in un fortilìzio 
per avere molti nemici e mol
to onore ». 

« Abbiamo ascoltato — ha 
proseguito Ciofi — futili ba
nalità sul compromesso sto
rico e l 'alternativa di sini
stra, e infondate recriminazio
ni circa la volontà del PCI di 
rallentare l'attuazione del pro
gramma e di accordarsi sotto
banco con la DC, mentre il 
problema è di governare con 
efficacia la Regione. Il nodo 
vero dell'attuale momento po
litico — ha concluso Ciofi — 
è perciò di incalzare e porta
re allo scoperto la Democra
zia cristiana, con una inizia
tiva costante e continua sui 
grandi problemi delle masse 
e non di offrire comodi ali
bi sul terreno incerto e sci
voloso degli schieramenti ». 

LUMUNt D o p o g l j u l l i m i 
interventi, mercoledì scorso. 
degli oratori dei diversi grup 
pi sulle dichiarazioni del sin
daco Argan, il consiglio co
munale ascolterà molto pro
babilmente nella seduta di 
dopodomani la replica del pro
fessor Argan. secondo quanto 
da lui stesso annunciato. Si 
t ra t ta , come è evidente, di 
una scadenza di rilievo sia 
per la situazione in cui il Co
mune at tualmente si trova sia 
per le prossime tappe della 
att ività amministrativa. 

Già sin d'ora occorre tut
tavia rilevare come le dichia
razioni di Argan abbiano of
ferto lo spunto per un dibat
tito politico assai serrato tra 
le diverse forze rappresenta
te in consiglio. E da questa 
discussione sono emers'. ele
menti che vai la pena di sot
tolineare. 

Da un lato, non c'è dub
bio. si è avvertito, anche nel 
corso del dibattito, che la 
coalizione di governo, nell'o
pera di questi mesi, si è net
tamente rinsaldata, riconfer
mando in ogni caso la pro
pria apertura al contributo 
di tut te le forze democrati
che. per un comune progetto 
di risanamento e rinnovamen
to. D'altra parte, la DC ha 
nuovamente messo in luce 
le contraddizioni da cui è agi
ta ta , che paiono sanarsi solo 
nell'illusorio tentativo di sfug
gire al confronto con questa 
maggioranza o di riproporre 
una politica di divisione. E 
non si capisce bene, franca
mente, come si possa concilia
re una linea del genere con 
la proclamata disponibilità a 
un serio confronto program
matico. 

Nella set t imana che si a-
pre. i lavori dell'assemblea ca
pitolina avranno inoltre al 
centro la relazione che la 
giunta presenterà sui proble
mi del caro-vita. Al consiglio 
saranno sottoposte concrete 
misure, elaborate dall'ammi
nistrazione. per bloccare la 
spirale dell 'aumento dei prez
zi. 

Intanto, l'assessorato ai pia
ni industriali s ta elaborando 
— come ha reso noto — una 
serie di proposte sul problema 
della occupazione giovanile. 
La giunta discuterà, infatti, 
nei prossimi giorni il « pro
getto giovani disoccupati » che 
l'assessore Mancini ha già il
lustrato in una scorsa sedu
ta. A questo fine è stata in
viata dall'assessore a nume
rose imprese pubbliche e pri
vate. e a enti e istituzioni. 
una formale richiesta di in
formazioni sulle possibilità di 
occupazione giovanile per il 
prossimo anno. 

Lo ha stabilito l'autopsia eseguita ieri mattina 

L'idraulico è stato ucciso 
con un colpo di rivoltella 
I carabinieri seguono due piste diverse - Omicidio passionale o delitto per coprire pre
sunti illeciti sui contatori dell'acqua? - Una dichiarazione del sindaco di Guidonia 

concessionaria 
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Il punto dove è stato trovato il corpo di Silvano Picconi 

E' stato ucciso con un colpo di pistola al torace Silvano 
Picconi, l'idraulico di 31 anni trovato morto in una impervia 
zona di campagna di Guidonia, in località Tre Ponti. Lo ha 
confermato l'esame necroscopico eseguito ieri matt ina all'isti
tuto di medicina legale. Il proiettile (di grosso calibro, proba
bilmente un 38 special o un 44 magnum) non è s ta to ancora 
estrat to: l'operazione verrà effettuata martedì prossimo. 

Rimane fitto, intanto, il mistero sul movente del delitto. 
Gli inquirenti si stanno muovendo in due diverse direzioni: 
i carabinieri della compagnia di Tivoli ritengono che l'ipotesi 
più plausibile sia quella del motivo sentimentale. Ad eliminare 
l'idraulico sarebbe s ta ta o una donna decisa a troncare defini
tivamente e a qualsiasi costo una eventuale relazione, o una 
terz< persona coinvolta nella vicenda. Tale pista sarebbe 
suffragata — a loro avviso — da un particolare che i militari 
di Tivoli giudicano determinante: a chiamare Silvestro Picconi 
la matt ina del delitto e ad attirarlo cosi nel tranello mortale 
è s tata proprio una donna. A questo proposito si stanno 
svolgendo indagini per arrivare alla sua identificazione. 

L'altra ipotesi — sulla quale sembra stia lavorando il 
nucleo investigativo dei carabinieri di Roma — è quella 
avanzata dal corrispondente locale di un quotidiano romano 
di destra. Secondo questa tesi l'idraulico si sarebbe trovato 
al centro di un intrallazzo relativo ad un appalto-concorso 
per l'installazione dei contatori dell'acqua. 

A tale proposito il sindaco di Guidonia. la compagna Anna 
Rosa Cavallo, ha rilasciato alla stampa la seguente dichia
razione: « In qualità di sindaco credo sia giusto e doveroso 
puntualizzare alcune questioni a proposito del presunto colle
gamento. riferito da alcuni organi di stampa, tra la morte 
del dipendente e un appalto concorso per l'installazione dei 
contatori dell'acqua. Dal punto di vista amministrativo tengo 
a precisare che è stata indetta una gara pubblica, per appalto-
concorso. nei mesi di luglio e di agosto. Rispetto ad essa 
furono sollevate delle perplessità in seda di maggioranza, di 
commissione consiliare ai lavori pubblici e poi confermate 
dal dibattito in consiglio comunale, per quanto riguardava 
il periodo in cui la gara stessa era s ta ta indetta ». 

« Da questa considerazione e soprattutto dalla terma vo 
lontà politica di realizzare l'opera in un clima dì chiarezza 
e di rigore, è scaturita la decisione di non aggiudicare la gara 
e di richiedere l'assistenza legale per l 'annullamento della 
stessa ». 

« Da parte dell'amministrazione — conclude il sindaco di 
Guidonia — dichiaro la nostra più completa disponibilità a 
collaborare con la magistratura mettendo a disposizione i 
nostri uffici ed ì nastri a t t i amministrativi, perchè venga 
fatta piena luce sull'episodio e venga restituita la necessaria 
serenità alle nostre popolazioni. Ritengo ciò indispensabile 
perché in un rapporto di fiducia e di partecipazione possano 
essere portati a soluzione i problemi del Comune ». 

I TECNICI - Angelo Zaeelii è il noxtro cupo officina. Vi diciamo soltanto elle 20 anni 
fa era il capo del Servizio corse di una granile casa inglese. 
L'ASSISTENZA - 1500 metri quadrati di officina e di ricambi originali in Via Tiburl'na 
n. 034, teli fono i'HK)8o'l - 435710 

« NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ' » 

Per riprendere la produzione e garantire l'occupazione 

SARA REQUISITA DAL COMUNE DI POMEZIA 
LA MAS SUD OCCUPATA DA OLTRE UN ANNO 
L'azienda fu chiusa dal padrone nel maggio del 75 - La fabbrica avrà commesse dalla Regione • Nuovi licenzia
menti alla Sogene: rilanciala la « vertenza Immobiliare » - Venerdì e sabato assemblea dei delegati del Lazio 

Oggi in Federazione 
il convegno dei 

consiglieri di 
circoscrizione del PCI 

Oggi dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 1 6 alle ore 2 0 , 
si svolgerò nel teatro della Fe
derazione romana del PCI , 
(via dei Frcntani 4 ) , il I V con
vegno dei consiglieri di circo
scrizione del PCI sul tema « La 
ncova fase del decentramento 
comunale e della partecipazione 
al governo della città. Solida
rietà e intesa tra tutte le forze 
democratiche e popolari, nuo
vo impegno civile e morale del
la città, per uscire dalla crisi e 
per risanare e rinnovare Roma 
e il Paese ». Relatore il com
pagno Angelo Fredda del CD 
della Federazione comunista ro
mana. Concluderà Mar io Quat-
trucci della segreteria della Fe
derazione comunista romana. 

A l convegno sono slati in
vitat i : le federazioni e i gruppi 
consiliari comunali della città, 
gli organi di stampa di partito 
e indipendenti. Sono altresì in
vitati a partecipare al convegno 
i segretari delle sezioni della 
città. 

Dopo oltre un anno di oc
cupazione. si avvia a .solu
zione la vertenza della Mas-
Sud di Pomezia. La giunta 
comunale, infatti, si è impe
gnata a varare nella sua pri
ma seduta, una ordinanza di 
requisizione por la fabbrica 
metalmeccanica chiusa dal 
maggio dello scorso anno. La 
decisione di arrivare alla re
quisizione è s ta ta pre£a nei 
giorni scorsi, nei corso d: una 
riunione tra il consiglio di 
fabbrica, il sindaco, la giun
ta e i capigruppo del Co
mune. All'incontro er.i pre
sente anche un rappresen
tante della Regione. 

L'ordinanza dell'ani min'-
strazione comunale metterà 
fuori causa i proprietari del
lo stabilimento ila società 
commerciale Mas di Roma) 
che fino ad oggi avevano im
pedito con la loro posizione 
di assoluta chiusura, di tro
vare una positiva soluzione 
ai problemi dei lavoratori e 
della fabbrica. In concreto, 
con la requisizione la Mas 
Sud passerà sotto ;! controllo 
de! Comune. :! cju i.e a sua 
volti !a affiderà ad un co
mitato di '.:estione. Questo or
ganismo dovrà e-sere ferma
to dai componenti dei con

siglio di fabbrica, con la ga
ranzia di un rappresentante 
della FLM. 

ì lavoratori, intanto, stan
no preparando un piano per 
riprendere, al più presto, la 
produzione. Per questo han
no già preso contat to con la 
Regione, che si è impegnata 
a sostenere la fabbrica con 
finanziamenti e soprat tut to 
mediante commesse di mate
riale sanitario. Lo stabili
mento. infatti, produce at
trezzature per nosocomi (co
me letti e comodini da de
genti) per le quali c'è un 
mercato sicuro nella rete 
ospedaliera del Lazio. 

« La requisizione — dicono 
i lavoratori — è l'ultima so
luzione che rimane. Il vec
chio proprietario, infatti, do
po aver ottenuto lauti finan
ziamenti dalla Cassa del 
Mezzogiorno aveva deciso di 
abbandonare del tutto la fab
brica e di chiuderla. Non so
no bastati un anno di lotta e 
l'intervento della Regione 
per costringerlo a riprendere 
la produzione. Apriamo, ades
so. una nuova esperienza: 
certamente più difficile e 
complessa, ma siamo sicuri 
che darà buoni frutti ». La 
Mas Sud non è la prima fab

brica che viene requisita nel
la provincia di Roma. Prima 
c'erano stati i casi della 
Giannini e della Cartiera Ti-
burtina. 
IMMOBILIARE — Diventa 
più pesante la crisi produtti
va delle società del gruppo 
Immobiliare. Nei giorni scor
si la SOGENE ha deciso nuo
vi licenziamenti e prepara 
per molti lavoratori, la cas
sa integrazione. Di fronte a 
questa situazione il consiglio 
dei delegati, assieme alla 
FLC provinciale e nazionale. 
ha deciso di rilanciare la ver
tenza del gruppo. Le inizia
tive messe in calendario sono 
un incontro col ministro del 
Lavoro e una assemblea di 
tutti i dipendenti dell'Immo
biliare che si terrano mar-
tedi. 

ASSEMBLEA DELEGATI — 
I delegati di tu t te le struttu
re di base del Lazio si riuni
ranno, venerdì e sabato pros
simi. al palazzo dei congressi 
dell'EUR. L'assemblea dei 
quadri è s tata indetta dalla 
Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL sul tema: «L'ini
ziativa del sindacato per 
uscire dalla crisi e per un 
nuovo sviluppo del Lazio». 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
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ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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LA CONCESSIONARIA 

Discusso in un convegno il ruolo della scienza e della tecnologia nelle partecipazioni statali 

RICERCA: «CENERENTOLA» NELLE INDUSTRIE PUBBLICHE 
La relazione di Giovanni Berlinguer e le conclusioni di Eugenio Peggio — La riconvenione non può avvenire senza una riqualificazione produttiva — Il go
verno deve definire un preciso progetto di intervento — L'importanza delle collaborazioni tra le piccole e le medie imprese che le Regioni possono favorire 

T 

In numerosi quartieri della periferia 

Senza termosifoni 
le case dell'IACP 
Manifestazioni a S. Basilio, Monti del Pecoraro e 
Tufello - Domani delegazione al ministro dei LL.PP. 

San Basilio. Monti del Pecoraro. Tufel'.o: sono alcuni dei 
quartieri in cui magg.ormente, in questi g:orni. il problema 
del riscaldamento negli alloggi popolari si è posto con 
drammaticità. I termosifani sono spenti in tut te le case dei 
complessi IACP. e centinaia di cittadini hanno dato vita. 
nel corso di questa settimana, a manifestazioni di protesta. 

Ieri, a San Basilio, un centinaio di donne ha partecipato 
ed un'assemblea nella sezione del PCI. In tanto veniva pic
chettata l'esattoria locale dell'IACP. Durante la riunione è 
stato deciso di formare una delegazione che domani si 
recherà a! ministero dei lavori pubblici, per sollecitare un 
intervento dei governo. 

Proteste e manifestazioni, nei giorni scorsi, si sono svolte 
anche a Monti del Pecoraro (dove centinaia di inquilini sono 
scesi in piazza» e al Tufello d 'al t ro giorno è s ta to bloccato 
per qualche minuto il traffico in alcune vie del quartiere). 

La direzione dell'IACP aveva promessa il mese scorso. 
di accendere ì termosifoni entro il IO novembre. Allo scadere 
di questa data, però. 1 dirigenti dell'ente hanno fatto sapere 
che la cosa non era possibile perché l'AGIP aveva deciso 
di sospendere le forniture di carburante: alla base di questa 
decisione dell'azienda petrolifera è un debito di 5 miHardi 
che l'IACP non ha mai pagato. « Non abbiamo i soidi — 
t a n n o affermato i dirigenti dell'istituto — anche perché negli 
l l t imi tempi è aumentata la percentuale degli inquilini che 
non pagano l'affitto, né la ret ta per il riscaldamento». Di 

Sui la richiesta dei cittadini di un intervento finanziano 
•l ministero. 

Quale deve essere il ruolo 
della ricerca scientifica nel 
quadro della riconversione in
dustriale? Che funzioni deb
bono avere le Partecipazioni 
statal i? Sono questi gli in
terrogativi posti al centro di 
un convegno, organizzato dal
la Federazione romana e dal
la Direzione del PCI, che si 
è tenuto ieri nel teatro del
la federazione. I lavori, in
trodotti da Giovanni Berlin
guer e da t re comunicazioni 
redatte dai tecnici e dai ri
cercatori delle celluie comu
niste del Centro sperimenta
le metallurgico, della SNAM-
Progetti e della Selenia. so
no s tat i conclusi dopo una 
giornata di intenso dibattito. 
dal compagno Eugenio Peg-
g.o. 

Le classi dominanti — ha 
ricordato nella relazione ii 
compagno Giovanni Berlin
guer — sono convinte che si 
possano rilanciare la produ
zione e le esportazioni r.du-
cendo soltanto ii costo del 
lavoro, e concependo questo 
soltanto in termini di orario. 
salario, intensità del contri
buto operaio. Non valutano. 
in tal modo. ì costi indiretti 
dei lavoro: i problemi, per 
esempio, relativi alla sanità. 
alla previdenza, alle disfun
zioni dello Stato. Queste po
sizioni. cosi, finiscono per 
ignorare del tu t to l'esigenza 
di accrescere produttività e 
co-ripetitività dell'economia 
mediante gli i n v e s t i m e g ^ la 
ricerca, il progresso tecnolo
gico. - - -

Anche ne: piani governati
vi. la riconvers.one : . :ds t r ia 
le — ha aggiunto Berlmsuer 
- - viene separata d.t! setto
re della ricerca. Si parla, per 
esempio, di una magziore 
qualificazione della produzio
ne sotto il profilo tecnologi
co. ma non si danno indica
zioni su come utilizzare i ri
sultati at tuai; e futuri della 
scienza in un processo di ri
strutturazione e riqualifica
zione. Manca Qualsiasi rife
rimento ai l impituo dei cen
tri pubblici e delle universi
tà. né si fa alcun cenno alla 
possibilità innovativa di uti
lizzare fondi per inina:.ve di 
ricerca nell'indù?*ria e nel-
l'agricoltura. 

Completamente a l ien t i so 
no. poi. i mc"can.smi di dif
fusione delle conoscenze tec
nologiche e dell'assistenza 
tecnica alle piccole e medie 
aziende. Quest'ultimo aspetto 
è stato Affrontilo con parti
colare attenzione negli in
terventi deiI'as=essore all'in 
dustria della Regione, Berti. 
del Comune. Mancini, e da 
un dirigente della Fedorlazio. 
Castaldi. 

Nelle relazioni presentate 
dai compagni della Selen:a. 
del Centro sperimentale me
tallurgico e della SNAM Pro
getti. sono stati posti in evi
denza il disimpegno delle 
partecipazioni statali da! set
tore della ricerca, i rapporti 
di dipendenza — sui quali si 
è soffermato il compagno 
Marghen del CC del PCI — 
delle aziende pubbliche da

gli altri paesi industrializza
ti e in particolar modo da
gli Stati Uniti. 

Oggi — ha ricordato Peg
gio nelle conclusioni — dob
biamo cercare di ridurre i 
condizionamenti internaziona
li. cercando di intervenire nei 
settori che maggiormente in
cidono sulla bilancia dei pa
gamenti. Ma, se non si vuo
le restare sempre in una si
tuazione di emergenza, dalia 
quale peraltro e difficile 
uscire, bisogna affrontare il 
problema degli investimenti. 
Ecco, aliora. la necessità di 
utilizzare tut te le risorse, se
z i o n a n d o e programmando 
2.: interventi. Bisogna riven
dicare — ha aggiunto Peg-
z:o — un piano per la ricer
ca industriale applicata al
l'industria. qualificando la 
produzione e sviluppando la 
cooperazione. Il governo de
ve però definire un preciso 
progetto di intervento delle 
partecipazioni statali neila 
r.rerea scientifica, mettendo 
fine. cosi, alle carenze e agli 
sprechi che hanno caratteriz
zato fino ad oggi gli inter
venti pubblici. 

Un ruolo importante, poi. 
spetta alle Regioni che pos
sono favorire e sostenere con
sorzi fra le piccole e medie 
imprese per lo studio di nuo
ve tecnologie, da utilizzare 
per i processi produttivi. An
che per quanto riguarda gli 
istituti universitari, è neces
sario arrivare ad un nuovo 
rapporto fra q w s t i e le in
dustrie sviluppando un im

pegno più organico e ordi
nato: non come avviene ora 
fra qualche docente e im
prenditore. ma in un pro
gramma complessivo che ve
da coinvolti tutti i centri di 
ricerca universitaria. Il com
pagno Peggio, concludendo. 
ha proposto la convocazione 
di conferenze di produzione 
in tut te le aziende a parte
cipazione statale, per indica
re nel concreto le linee sul
le quali sviluppare le inizia
tive. 

E' morta 
la compagna 
Elena Capella 

E* morta nei giorni scorsi 
all'età di 89 anni , la compa
gna Elena Capella. madre del 
compagno Giovanni Guerra 
del C. D. della Sezione Comu
nali Centro. La cempaena 
Elena era iscritta al nostro 
partito dagli anni della Libe
razione ed ha svolto la sua 
lunga att ività di militante 
nelle sezioni Latino-Metronio. 
San Giovanni. Tuscolano; e 
nell'UDI provinciale. 

Ai funerali che si sono 
svolti l 'altro ieri erano pre
senti delegazioni delle sezio
ni ed il compagno Romano 
Vitale, della segreteria della 
Federazione 

Al caro Giovanni giungano 
in questo momento di dolore 
le fraterne condoglianze del-
YUmtà. 
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Benvenuti a bordo 

>w partecipate alla-appassionante 

5w cara di consumo 


